
Provvedimento Dirigenziale

n. 817 del 29/04/2026

Settore Amministrativo

Servizio Trasporto pubblico – Autoparco – Patrimonio

OGGETTO: Decreto Legislativo 30 aprile 1992,  n.  285,  art.  80,  “Revisioni” e ss.mm.ii.  - 
Presa d’atto della cessione del ramo di azienda, e conseguente revoca dell’Autorizzazione 
per l’Esecuzione delle Revisioni n. 13, del 2 giugno 1998, rilasciata all’Impresa “Tamburini 
S.r.l.”, con Sede Operativa posta in Cortona.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TRASPORTO PUBBLICO LOCALE, AUTOPARCO, PATRIMONIO

VISTO  l’art. 80 del  Decreto Legislativo 30 aprile 1992, n. 285, “Nuovo Codice della Strada”, e 
ss.mm.ii.;

VISTI gli  articoli  239,  240  e  241  del  D.P.R.  16  dicembre  1992,  n.  495,  “Regolamento  di 
esecuzione di attuazione del Nuovo Codice della Strada”, e ss.mm.ii.;

VISTO  il  Decreto  Legislativo  31  marzo  1998,  n.  112,  “Conferimento  di  funzioni  e  compiti 
amministrativi dello Stato alle regioni ed agli enti locali, in attuazione del capo I della legge 15 
marzo 1997, n. 59”, che, all’art. 105, punto 3, lettera d), prevede il conferimento alle Province del 
rilascio di Autorizzazione alle Imprese di autoriparazione per l’esecuzione delle revisioni, e del 
controllo amministrativo sulle Imprese autorizzate;

VISTO l’”Accordo Stato – regioni – enti locali, recante modalità organizzative e procedure per 
l’applicazione dell’art. 105, comma 3, del Decreto Legislativo 31 marzo 1998, n. 112”, sottoscritto 
in data 14 febbraio 2002, pubblicato sulla G.U. n. 71 del 25 marzo 2002;

VISTO il Decreto Ministeriale 19 maggio 2017, Prot. n. 214, del Ministero delle Infrastrutture e dei 
Trasporti,  recante  “Recepimento  della  direttiva  2014/45/UE  del  Parlamento  europeo  e  del 
Consiglio del 3 aprile 2014 relativa ai controlli  tecnici periodici dei veicoli  a motore e dei loro 
rimorchi e recante abrogazione della direttiva 2009/40/CE”, come successivamente modificato ed 
integrato;

VISTO il  Decreto Dirigenziale 18 maggio 2018, Prot. n. 211, recante, “Istruzioni operative per 
decreto ministeriale 214/2017 relativo ai controlli tecnici dei veicoli e dei loro rimorchi circolanti 
sulle strade pubbliche”;

VISTO l’Accordo Stato-Regioni n. 65/CSR del 17 aprile 2019, relativo ai  criteri  di  formazione 
dell’Ispettore dei Centri di Controllo privati autorizzati all’effettuazione della revisione dei veicoli a 
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motore e dei loro rimorchi, di cui all’articolo 13 del Decreto del Ministro delle Infrastrutture e dei 
Trasporti 19 maggio 2017, Prot. n. 214;

VISTO il Decreto Ministeriale 15 novembre 2021, n. 446, del Ministero delle Infrastrutture e della 
Mobilità  Sostenibili,  recante  “Aggiornamento  della  disciplina  relativa  alla  revisione  dei  veicoli 
pesanti”, come successivamente modificato ed integrato; 

VISTO il Decreto Dirigenziale 16 febbraio 2022, Prot. n. 40, del Ministero delle Infrastrutture e 
della  Mobilità  Sostenibili,  Dipartimento  per  la  Mobilità  Sostenibile,  Direzione Generale  per  la 
Motorizzazione,  per  i  servizi  ai  cittadini  e  alle  imprese in  materia  di  trasporti  e  navigazione, 
concernente  il  “Regime di  autorizzazione  degli  Ispettori  dei  centri  di  controllo  privati,  relativi 
requisiti e regime sanzionatorio”, come successivamente modificato ed integrato;

VISTA la Circolare, Prot. n. 14116, del 2 maggio 2022, del Ministero delle Infrastrutture e della 
Mobilità  Sostenibili,  Dipartimento  per  la  Mobilità  Sostenibile,  Direzione  Generale  per  la 
Motorizzazione, per i servizi ai cittadini e alle imprese in materia di trasporti e navigazione, dal 
titolo “Decreto 16 febbraio 2022, recante “Regime di autorizzazione degli Ispettori dei centri di 
controllo  privati,  relativi  requisiti  e  regime sanzionatorio”  – Integrazione e completamento del 
quadro di attuazione”;

VISTA la Circolare, Prot. n. 33774, del 28 ottobre 2022, del Ministero delle Infrastrutture e della 
Mobilità  Sostenibili,  Dipartimento  per  la  Mobilità  Sostenibile,  Direzione  Generale  per  la 
Motorizzazione, per i servizi ai cittadini e alle imprese in materia di trasporti e navigazione, dal 
titolo “Modalità di iscrizione nel Registro Unico degli Ispettori (RUI)”;

VISTA la Circolare, Prot. n. 32982, del 3 novembre 2023, del Ministero delle Infrastrutture e dei 
Trasporti, Dipartimento per la Mobilità Sostenibile, Direzione Generale per la Motorizzazione, per 
i servizi ai cittadini e alle imprese in materia di trasporti e navigazione, dal titolo, “Riordino, in 
coerenza  delle  disposizioni  del  DM  15.11.2021  e  del  DD 16.2.2022, delle  istruzioni  relative 
all'iscrizione al RUI nonché alle attività di accesso ai corsi di formazione iniziale (di modulo B) o di 
integrazione dell'abilitazione da modulo B a modulo C, alla collazione del fascicolo del candidato 
e  dell'ispettore  ed  all'accesso  all'esame, quali  attività  prodromiche  all'iscrizione  al  RUI. 
Formazione di aggiornamento. Ridefinizione calendario per l'assolvimento dell'obbligo”;

VISTA la Circolare, Prot.  n.  7894, del 15 marzo 2024, del Direttore Generale della Direzione 
generale per la motorizzazione del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, avente ad oggetto 
"Corsi di formazione di aggiornamento per ispettori autorizzati di centri di controllo erogati entro il 
4 novembre 2023 e dunque prima della data di entrata in vigore del D.M. 21 settembre 2023 (GU 
4.11.2023, n. 258) - validità ai fini dell'iscrizione al RUI";

VISTA la Circolare, Prot. n. 35518, del 12 dicembre 2024, del Direttore Generale della Direzione 
Generale per la motorizzazione del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, recante "Obblighi 
di  formazione di  aggiornamento per gli  ispettori ope legis di  cui all'articolo 15, comma 3, del 
Decreto del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti 15 novembre 2021, abilitati o autorizzati 
prima del 31 dicembre 2010";

VISTO il  Decreto Dirigenziale  9 giugno 2025,  n.  198,  del  Ministero delle  Infrastrutture e dei 
Trasporti,  Dipartimento  per  i  Trasporti  e  la  Navigazione,  avente  per  oggetto  “Procedure  di 
iscrizione al  RUI,  di  aggiornamento dell’iscrizione e di  integrazione dell’abilitazione.  Attività di 



Provvedimento Dirigenziale

n. 817 del 29/04/2026

controllo  e  monitoraggio  sul  permanere  dei  requisiti  degli  ispettori  delle  revisioni  ed  esiti 
sanzionatori – ndr”;

VISTA l’Autorizzazione  all’Esecuzione  delle  Revisioni  n.  13,  rilasciata  sotto  forma  di 
Concessione, dal Ministero dei Trasporti, Direzione Generale della Motorizzazione Civile e dei 
Trasporti in Concessione, Ufficio Provinciale della M.C.T.C. di Arezzo, in data 2 giugno 1998, ai 
sensi dell’art. 80 del Decreto Legislativo 30 aprile 1992, n. 285, “Codice della Strada”, e ss.mm.ii., 
all’Impresa  “Tamburini  S.r.l.”,  Codice  Fiscale/Partita  Iva   01519440513,  con  Sede  Legale  ed 
Operativa posta nel Comune di Cortona, Località Le Piagge n. 5/A - Codice Impresa AR/AB4, per 
l’effettuazione della revisione dei veicoli a motore capaci di contenere al massimo sedici persone 
compreso il conducente, ovvero con massa complessiva a pieno carico fino a 3,5 t.; 

VISTA la nota, ns. Prot. n. 35554 del 30 dicembre 2025, con la quale il Sig. Tamburini Miro, in 
qualità  di  Legale  Rappresentante  dell’Impresa  “Tamburini  S.r.l.”,  Codice  Fiscale/Partita  Iva 
01519440513, comunica la cessazione dell’attività da parte del Centro di Revisione, a far data 
dal 1° gennaio 2026, a seguito della cessione di parte del ramo d’azienda, all’Impresa  “Ambrosi  
S.p.a.”, Codice Fiscale/Partita Iva 02739940548;  

RAVVISATA la necessità, per quanto sopra esposto, di revocare, a far data dal 1° gennaio 2026, 
la  suddetta  Autorizzazione  all’Esecuzione  delle  Revisioni,  n.  13,  Codice  Impresa  AR/AB4 
rilasciata  sotto  forma  di  Concessione,  dal  Ministero  dei  Trasporti,  Direzione  Generale  della 
Motorizzazione Civile e dei Trasporti in Concessione, Ufficio Provinciale della M.C.T.C. di Arezzo, 
in data 2 giugno 1998, all’Impresa “Tamburini S.r.l.”, Codice Fiscale/Partita Iva  01519440513, 
con Sede Legale ed Operativa posta nel Comune di Cortona, Località Le Piagge n. 5/A;

RITENUTO,  altresì,  di  dare  mandato  all’Ufficio  di  provvedere  ad  effettuare  i  necessari 
aggiornamenti  inerenti  l’Impresa  “Tamburini  S.r.l.”,  Codice  Fiscale/Partita  Iva   01519440513, 
Codice Impresa AR/AB4, nel Data Base del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, relativo 
alle Imprese di Autoriparazione autorizzate all’Esecuzione delle Revisioni;

VISTA la documentazione conservata agli atti di questo Servizio;

VISTA l’istruttoria esperita dall’Ufficio;

VISTO: il Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267, “Testo unico delle leggi sull'ordinamento 
degli enti locali”;

VISTI, altresì:
 lo Statuto provinciale;
 il Regolamento provinciale sull'ordinamento degli uffici e dei servizi;

RITENUTA la propria competenza, ai sensi della Determinazione Dirigenziale n. 610 del 1° aprile 
2025,  con  la  quale  è  stato  prorogato  al  sottoscritto  l’incarico  di  Responsabile  del  Servizio 
Trasporto Pubblico Locale, Autoparco e Patrimonio della Provincia di Arezzo;

DATO ATTO che sono state rispettate le disposizioni di cui al D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33, in 
materia di “Trasparenza”;
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ESPRESSO il proprio parere favorevole, in ordine alla regolarità tecnica, attestante la regolarità e 
la correttezza dell’azione amministrativa, ai sensi dell’articolo 147 bis del D.Lgs. 18 agosto 2000, 
n. 267;

OSSERVATO il giusto procedimento ex legge 7 agosto 1990, n. 241;

D E T E R M I N A   

DI  DARE  ATTO  che  la  premessa  è  parte  integrante  e  sostanziale  del  presente  atto  e  ne 
costituisce motivazione, ai sensi dell'art. 3 della Legge n. 241/1990, e ss.mm.ii.;

DI PRENDERE ATTO dei contenuti della nota,  ns. Prot. n. 35554 del 30 dicembre 2025,con la 
quale il Sig. Tamburini Miro, in qualità di Legale Rappresentante  dell’Impresa “Tamburini S.r.l.”, 
Codice Fiscale/Partita Iva  01519440513, comunica la cessazione dell’attività da parte del Centro 
di  Revisione,  a  far  data  dal  1°  gennaio  2026,  a  seguito  della  cessione  di  parte  del  ramo 
d’azienda, all’Impresa  “Ambrosi S.p.a.”, Codice Fiscale/Partita Iva 02739940548;  

DI  REVOCARE, conseguentemente,  a  far  data  dal  1°  gennaio  2026,  l’Autorizzazione 
all’Esecuzione  delle  Revisioni,  n.  13,  Codice  Impresa  AR/AB4  rilasciata  sotto  forma  di 
Concessione, dal Ministero dei Trasporti, Direzione Generale della Motorizzazione Civile e dei 
Trasporti  in Concessione, Ufficio Provinciale della M.C.T.C. di Arezzo,  in data 2 giugno 1998, 
all’Impresa  “Tamburini  S.r.l.”,  Codice  Fiscale/Partita  Iva   01519440513,  con  Sede  Legale  ed 
Operativa  posta  nel  Comune di  Cortona,  Località  Le Piagge n.  5/A,  per  l’effettuazione della 
revisione  dei  veicoli  a  motore  capaci  di  contenere  al  massimo  sedici  persone  compreso  il 
conducente, ovvero con massa complessiva a pieno carico fino a 3,5 t.;

DI DARE MANDATO all’Ufficio, per quanto riportato in premessa, di provvedere ad effettuare i 
necessari  aggiornamenti  inerenti  l’Impresa  “Tamburini  S.r.l.”,  Codice  Fiscale/Partita  Iva 
01519440513, Codice Impresa AR/AB4, nel Data Base del Ministero delle Infrastrutture e dei 
Trasporti, relativo alle Imprese di Autoriparazione autorizzate all’Esecuzione delle Revisioni;

DI TRASMETTERE copia del presente Provvedimento a:

• Impresa  Tamburini  S.r.l.”,  Codice Fiscale/Partita  Iva   01519440513,  con Sede Legale 
posta nel Comune di Cortona (AR), Località Le Piagge n. 5/A;

• Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, Dipartimento per i Trasporti e la Navigazione, 
Direzione Generale Territoriale Centro, Ufficio 5, Motorizzazione Civile Perugia, Sezione 
Coordinata di Arezzo;

• Sportello Unico per le Attività Produttiva del Comune di Cortona (AR);

DI DARE ATTO che, avverso il presente Provvedimento, è ammesso Ricorso Giurisdizionale al 
T.A.R. della Toscana nel termine di giorni 60 dalla data di pubblicazione dello stesso, ovvero, 
Ricorso Straordinario al Capo dello Stato, nel termine di giorni 120 dalla medesima data;

DI INDIVIDUARE nella propria persona il Responsabile del procedimento amministrativo cui fa 
riferimento il presente atto.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Dott. Nicola Massimiliano Visi
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